
AUTUNNO PRIMAVERA 
ESTATE INVERNO    

   La primavera e l’estate dorata,

      come un fiore azzurro di giacinto,

      ecco si manifesta, venite a vedere, 

       palma altrettanto solitaria.

 Dormono le cime dei monti

    fra i sogni leggeri dei giunchi.

  L’uccello se ne va, la foglia cade,

    malinconica e torbida d’estate.

Il cielo è nero fumo che voltola, sfiocca,
imperversa.

    Quanto sei perfetta, o Terra, quanto
       sei fulgida!
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